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«Famiglie alzate la voce
Lo Stato mantenga i patti»

ADRIANO TORTI
GENOVA

a famiglia è solo quella fon-
data da un uomo e una don-
na», ed è «urgente aiutare in

modo consistente le famiglie» a parti-
re da quelle «che hanno figli». Il cardi-
nale Angelo Bagnasco ha incontrato do-
menica pomeriggio migliaia di perso-
ne riunite al Palasport per la "Convo-
cazione" organizzata nell’ambito delle
iniziative diocesane per il decennio del-
la Chiesa italiana sul-
l’educazione. Nell’o-
melia della Messa, il
cardinale ha ricorda-
to allo Stato che «i
patti vanno rispetta-
ti» e agli sposi ha ri-
volto l’esortazione a
«non avere timore a
reclamare a voce alta
e unita i vostri diritti»
perché «con il matri-
monio avete assunto
dei doveri verso la so-
cietà, ma avete anche acquisito dei di-
ritti». Per il cardinale, infatti, è urgente
e prioritario che Stato e istituzioni aiu-
tino le famiglie e possano trovare mo-
di di conciliazione tra i tempi della fa-
miglia e del lavoro. «La richiesta più ur-
gente – ha detto il cardinale a margine
dell’incontro diocesano – è aiutare le
famiglie che hanno figli, aiutarle in mo-
do consistente, non solo a parole, con
asili nido, scuole materne, detassazio-

ne e poi a livello lavorativo cercare di
conciliare meglio soprattutto il lavoro
della donna, della mamma, con la fa-
miglia e premiare e incentivare le a-
ziende che creano lavoro». Al suo arri-
vo alla Fiera del Mare, l’arcivescovo ha
poi ricordato che «la famiglia è solo
quella fondata da un uomo e una don-
na, secondo il disegno naturale che sca-
turisce da Dio» e «questo non è un di-
scorso confessionale è un discorso u-
niversale, è l’esperienza universale». In-
fatti, «la società non può essere sicura

del proprio futuro, della propria stabi-
lità senza un padre e una madre che ge-
nerano il grembo dell’amore le nuove
generazioni e le educano nella com-
plementarietà dei ruoli dei doni e dei ta-
lenti e delle sensibilità». «Amarsi come
coppia e generare come famiglia – ha
detto ancora il cardinale – non soltan-
to è bello e possibile ma necessario se
vogliamo società più umana». Concet-
ti ripresi nell’omelia. «Vorremmo – ha

detto – che foste più apprezzati nel pa-
norama dell’opinione pubblica, che
non fosse silenziata la voce della vostra
bellezza; che la società vi fosse ricono-
scente senza farsi distrarre da voci di-
verse, insistenti e organizzate». Per que-
sto «chiediamo che i responsabili della
cosa pubblica, a tutti i livelli, siano a-
dempienti al dovere di sostenere, di-
fendere e promuovere questo istituto
insostituibile per il bene comune». La
Chiesa, ha spiegato ancora il porpora-
to, è vicina a tutte le famiglie, anche a

quelle con problemi e
non vuole lasciare solo o
indietro nessuno. «La co-
munità ecclesiale ha la
responsabilità di offrire
sostegni, stimoli, luoghi e
alimento spirituale che
fortifichi la coesione fa-
miliare, soprattutto nelle
prove e nei momenti dif-
ficili». Per questo, «nes-
suno deve sentirsi esclu-
so o guardato con seve-
rità arcigna: è casa per

tutti nella verità oggettiva delle diverse
situazioni». Al termine è stato letto il
messaggio delle famiglie alla società
che contiene alcune richieste concrete
alle istituzioni: dall’adozione di un si-
stema tariffario e fiscale che riconosca
e valorizzi i carichi familiari, all’intro-
duzione di misure di sostegno per le
giovani coppie, passando per una po-
litica che incentivi la natalità.
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Roma. Quarantamila in marcia per la vita
Grande successo per l’evento che ha riunito 50 associazioni da 20 Paesi
ANDREA GALLI

l fiume della Marcia per la Vi-
ta, partito domenica mattina
alle 9.15 da piazza Repubblica

a Roma, è arrivato due ore e mez-
za dopo in Vaticano. All’altezza dei
Fori imperiali, nella grande curva
che segna l’ultimo tratto di via Ca-
vour, è stato possibile vederlo in
tutta la sua portata: quarantamila
persone che avanzavano con pas-
so tranquillo munite di cartelli,
striscioni e palloncini; giovani sa-
cerdoti che battevano sui tambu-
ri, suore che intonavano canti,
gruppi che recitavano il Rosario,
più una miriade di stendardi di as-
sociazioni, parrocchie, siti web,
Centri di aiuto alla vita arrivati un
po’ da tutta Italia e anche dall’e-
stero. Cattolici, ma anche musul-
mani, ortodossi e protestanti. Tut-
ti in piedi, alla fine, in piazza San
Pietro per il Regina Coeli e il salu-
to del Papa. Che li ha ringraziati
per l’impegno, per lo sforzo «in-
ternazionale ed ecumenico» del-
l’iniziativa, e poi li ha spronati: «A-
vanti così, e lavorare su questo!».
Che la Marcia sia diventata uno
degli appuntamenti più impor-
tanti del mondo pro-life italiano lo
dimostrano i numeri, la coralità
della partecipazione e anche la ra-
pidità della sua crescita. La prima
edizione risale al 2011, a Desen-
zano sul Garda. Fu un’iniziativa
lanciata dal Medv-Movimento Eu-
ropeo Difesa Vita, presieduto da
Francesco Agnoli, cui si aggiunse-
ro alcune associazioni straniere e
l’italiana Famiglia Domani di Vir-

ginia Coda Nunziante, attuale por-
tavoce dell’evento. Il modello era
quello della Marcia per la Vita sta-
tunitense, che si tiene ormai da 38
anni. Un format che, dove è stato
esportato, ha favorito il ricompat-
tarsi delle realtà che si battono per
la difesa della vita. Un esempio re-
cente è quello della marcia a Li-
ma, lo scorso 22 marzo, dove ben
200mila peruviani hanno manife-
stato contro la volontà del gover-
no di allargare le maglie dell’at-
tuale legislazione in materia di a-
borto.
Tra le attività che hanno fatto da
contorno alla Marcia italiana que-
st’anno ci sono stati due convegni.
Uno all’Ateneo pontificio Regina
Apostolorum, dove circa 700 par-
tecipanti hanno seguito alla mat-
tina due sessioni di lavoro, una di
taglio medico e una giuridica,
mentre al pomeriggio si sono di-
visi tra una tavola rotonda per i più
giovani e una conferenza a più vo-
ci per gli adulti. Nell’occasione è

stato presentato un nuovo cartel-
lo, «Vita è», che vuole mettere in-
sieme associazioni e singole figu-
re che operano sul fronte cultura-
le e giuridico per vita e famiglia. In
via della Conciliazione si è invece
tenuto il convegno promosso da
LifeSiteNews – il principale porta-
le pro life di lingua inglese, con se-
de in Canada –, Human Life Inter-
national e Family Life Internatio-
nal New Zealand, con la collabo-
razione degli organizzatori della
Marcia italiana, a cui hanno preso
parte rappresentanti di circa 50 as-
sociazioni da 20 Paesi. Tra i relato-
ri anche il cardinale Raymond Leo
Burke, prefetto del Supremo Tri-
bunale della Segnatura Apostolica.
Il fine settimana ha insomma vi-
sto riunito un popolo estrema-
mente variegato, ma che ha come
comune denominatore il non ras-
segnarsi allo scandalo degli oltre
centomila aborti che si registrano
ogni anno nel nostro Paese. «Rea-
giremo ogni volta che la vita uma-
na è minacciata», si leggeva su un
cartello che riportava le parole
pronunciate da san Giovanni Pao-
lo II a Washington nel 1979. E, co-
me ha commentato a margine del-
la giornata Olimpia Tarzia, presi-
dente del movimento Per-Politica
Etica Responsabilità, «le istituzio-
ni non possono rimanere sorde di
fronte a manifestazioni di tale por-
tata, ma hanno l’obbligo di difen-
dere e sostenere il primo dei prin-
cipi non negoziabili: il diritto alla
vita dal concepimento alla morte
naturale».
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Il fiume di giovani,

volontari, sacerdoti e
suore è arrivato in

piazza San Pietro per il
Regina Coeli e il saluto

del Papa: «Grazie e
avanti col vostro

impegno!»

CASSANO ALL’JONIO (COSENZA)

pero di non essere costretto, e soprattutto spero
che non siano costretti i nostri fedeli, ad assistere
al mortificante spettacolo di vecchi e sospetti col-

lateralismi con candidati, con partiti o movimenti politici».
Lo ha detto il vescovo di Cassano all’Jonio e segretario della
Conferenza episcopale italiano, monsignor Nunzio Galanti-
no, in vista della prossima tornata elettorale che interesserà,
oltre al Parlamento Europeo, anche alcune amministrazioni
comunali della diocesi calabresi.
«È bene che sappiamo, una volta per tutte – ha aggiunto Ga-
lantino – che chiunque vede il vescovo o un sacerdote im-
pegnarsi nell’orientare o influenzare il voto, ipotizza una so-
la cosa: l’interesse personale o la ricerca di favoritismi di va-
ria natura. Preferisco che non si realizzino opere ex novo o
che non si sistemino strutture se questa deve essere la con-
tropartita diretta o indiretta di un impegno diretto di noi sa-
cerdoti durante le elezioni, a favore di Tizio o di Caio. Noi cri-
stiani, sacerdoti e laici – ha detto ancora il presule – dobbia-
mo dare un forte contributo per evitare gli eccessi, le divisioni,
i rancori nelle nostre comunità e tra le famiglie. È triste e crea
scandalo dover registrare prese di posizioni pubbliche che
contribuiscono a separare piuttosto che ad unire».
«Aiutiamo e formiamo i nostri laici – ha concluso Galantino

– a considerare la politica co-
me la forma più alta di carità.
Aiutiamoli e formiamoli a ma-
turare nel bene comune, co-
me ci chiede la Dottrina so-
ciale della Chiesa. Incoraggia-
moli a competere e a spen-
dersi per creare condizioni di
vivibilità nel nostro territorio,
avendo a cuore il rispetto del-
la persona, della legalità e del-
l’educazione alla "vita buona
del Vangelo"».
E a proposito di legalità. Do-
menica, in una gremita catte-
drale di Cassano, monsignor
Galantino ha promosso una
serata di riflessione con don
Luigi Ciotti, fondatore e pre-
sidente di Libera (Associazio-
ne, nomi e numeri contro le
mafie). Si è trattato del primo
degli incontri in preparazione
alla visita, il 21 giugno a Cas-
sano, di Papa Francesco. Ri-
spetto alla vista, ha riferito Ga-
lantino, «l’unica anticipazio-

ne che posso darvi è che il Papa arriverà la mattina del 21 giu-
gno e che resterà tutta la giornata con noi. Quanto poi al pro-
gramma abbiamo fatto delle ipotesi. Adesso bisogna  verifi-
care i percorsi, verificare i tempi». Ieri mattina, c’è stato un
sopralluogo della Commissione della prefettura della Casa
pontificia, guidata da monsignor Leonardo Sapienza, alla
quale è demandato, tra gli altri, il compito di disporre i pre-
parativi necessari ed opportuni ogni volta che il Pontefice
viaggia.
Nel corso dell’appuntamento di domenica, Galantino ha pro-
prio voluto richiamare l’enciclica dei gesti scritta quotidia-
namente dal Santo Padre.
«Calabresi è il nome di un popolo, no di un clan – ha poi det-
to don Ciotti, scuotendo le coscienze della comunità dioce-
sana –. Dove c’è povertà materiale e culturale si prepara il ter-
reno alle mafie. C’è bisogno di cultura per dare la sveglia al-
le coscienze. In Calabria – ha aggiunto – ho incontrato delle
persone meravigliose come voi stasera: questo vi fa onore e
ci fa credere che è possibile voltare pagina». Il sacerdote ha
quindi indicato nell’Azione cattolica il più grande amore del-
la sua adolescenza, ripercorso la sua storia, prima di ragaz-
zo in conflitto con la Chiesa, e poi di uomo di Dio sulla stra-
da, richiamando gli interventi iniziali contro devianze e po-
vertà, fino all’impegno contro le mafie. «Quando viene cal-
pestata la libertà e la dignità delle persone, la Chiesa e quin-
di tutti i cristiani ma non solo, siamo chiamati a una denun-
cia, vera, seria, coraggiosa. Dobbiamo fare bene il bene. E so-
prattutto, oggi più che mai, siamo chiamati ad imparare ad
avere il coraggio di sconfiggere una malattia mortale che è la
rassegnazione, che è la delega. Non c’è un’età per mettersi in
gioco. È il noi che vince e la speranza ha bisogno di ciascu-
no di noi», ha proseguito don Ciotti, invitando a bandire ras-
segnazione e teste basse. «Offriamo una risposta corale con
la vita quotidiana. Abbiamo solo questa vita per amare, a-
marci, saldare la terra con il cielo e vivere la profezia del tem-
po che è vivere il nostro tempo con responsabilità civile, fa-
cendo come cristiani società con Dio, chiamati a essere cor-
responsabili del cambiamento possibile. Le mafie – ha evi-
denziato – temono la Chiesa che annuncia la Verità», ricor-
dando don Peppe Diana, il beato Pino Pugliesi e don Cesare
Boschin.

(D. Mar.)
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Don Luigi Ciotti
interviene a un
incontro a Cassano
all’Jonio: «Le mafie
temono la Chiesa che
annuncia la Verità»

Bagnasco

Il cardinale domenica alla
convocazione diocesana: uomo

e donna, amandosi e
generando figli, sono risorsa
insostituibile per la società

Il cardinale Bagnasco

Galantino sulle elezioni

«No a collateralismi
con i candidati»

Ai partecipanti
alla Marcia per la

Vita, che
quest’anno ha un

carattere internazionale ed
ecumenico: grazie per il vostro

impegno e avanti a
lavorare su questo!

Il saluto di Papa Francesco ai partecipanti
della IV Marcia nazionale per la Vita

Monsignor Galantino
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DELLA SOCIETÀ

Basta attese
Il presidente della Cei
ha sollecitato genitori
e figli a fare un passo
avanti: «Non abbiate
timore di reclamare i
vostri diritti». L’aiuto
delle istituzioni sia
«consistente, e non
solo a parole»

Tra i momenti toccanti della
Convocazione di Genova, la storia di
Stefano e Myria Grotti, genitori di una
bambina affetta da una grave
malattia, ancora sconosciuta.
All’iniziale disperazione e incapacità
di accettare questa grave situazione,
Stefano e Myria hanno saputo
contrapporre la loro unione e una
sola consapevolezza: la nascita della
loro figlia Martina non è stata un

caso, ma un dono, tanto che ora
nessuno di loro due saprebbe
immaginarsi senza questa presenza.
Ma anche Giulia e Stefano hanno
fatto riflettere. La partecipazione
all’esperienza di "Retrouivalle", il
ricorso al "meccanismo di comunità
accogliente", richiamato dal cardinale
Bagnasco, che ha permesso loro di
salvare il matrimonio da una
prospettiva di separazione. (FDP)

LE TESTIMONIANZE

Pur nella malattia la vita è da considerare un dono

Dalla Convocazione di Genova
scaturiscono richieste di
«concrete misure di valorizzazione
e sostegno dei diritti della famiglia
fondata sul matrimonio». Tra le
altre, il coinvolgimento dei nuclei
nelle scelte politiche, un sistema
tariffario e fiscale a misura di
famiglie, l’incremento di servizi di
sostegno, specie alle giovani
coppie che intendono contrarre

matrimonio; e ancora, una politica
di incentivi alla natalità, modalità
che favoriscano l’armonizzazione
dei tempi del lavoro con quelli
della famiglia, il sostegno alle
«associazioni familiari e alle reti di
famiglie che costruiscono percorsi
di auto e mutuo aiuto, per la
soluzione di problemi familiari,
sociali e di integrazione delle
famiglie immigrate».

LE PROPOSTE

«Ecco come aiutare concretamente i nuclei»

L’incontro di Genova


